
1 

 

 

 

 

FONDO NAZIONALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 2022/2024 - ANNUALITA’ 2022 
AVVISO PUBBLICO 

 
ASSEGNO IN FAVORE DI PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ GRAVISSIMA, DI 
CUI ALL’ART. 3 D.M. 26/09/2016, IVI INCLUSI QUELLI A SOSTEGNO DELLE PERSONE 
AFFETTE DA S.L.A. E DELLE PERSONE CON STATO DI DEMENZA MOLTO GRAVE, 
TRA CUI QUELLE AFFETTE DAL MORBO DI ALZHEIMER 
 
 
VISTI 
 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” 

 

la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1264, con cui, al fine di garantire l’attuazione 

dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone 

non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato Fondo 

per le non autosufficienze, e il comma 1265 in cui è previsto che gli atti e i provvedimenti concernenti 

l’utilizzo del fondo per le non autosufficienze siano adottati dal Ministro della solidarietà sociale, di 

concerto con il Ministro della salute, con il Ministro delle politiche per la famiglia e con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del Decreto 

legislativo 28 agosto 1997 n. 281; 

 

il Piano Sociale Regionale 2022/2024 approvato dal Consiglio Regionale con verbale n. 63/2 del 24 

febbraio 2022; 

 

la Delibera n.  844 del 22/12/2022 con cui la Giunta regionale ha preso atto della compatibilità del 

Piano Distrettuale 2023/2025 dell’Ambito n. 4 “Peligno” al Piano sociale Regionale 2022/2024; 

 

PREMESSO CHE 
 
con D.P.C.M. del 03/10/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie 

generale n. 294 del 17/12/2022, è stato approvato il “Piano Nazionale per la Non Autosufficienza per 

il triennio 2022 / 2024”; 

 

con DGR. n. 149 del 20/03/2023, integrato con successiva DGR n. 790 del 22.11.2023, la Regione 

Abruzzo ha approvato il Piano regionale per la non autosufficienza e dell’utilizzo del relativo fondo 

statale del 2022-2024; 

 

con determinazione DPG023/186 del 30/11/2023 la Regione Abruzzo ha provveduto a ripartire ed 

impegnare a favore degli ADS la somma complessiva del FNNA 2022 destinata agli interventi e servizi 

a favore delle persone non autosufficienti; 
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con successiva determinazione DPG023/03 del 10/01/2024 la Regione Abruzzo ha provveduto alla 

liquidazione e al pagamento delle somme assegnate agli Ambiti Distrettuali Sociali; 

 

con DGR n. 94 del 07/02/2024 la Regione Abruzzo ha approvato il documento avente ad oggetto 

“Indirizzi applicativi del Piano Regionale per la Non Autosufficienza 2022-2024” che fornisce agli 

Ambiti distrettuali sociali i riferimenti e gli indirizzi per la programmazione e la realizzazione in ambito 

locale degli interventi e servizi per la disabilità e la non autosufficienza; 

 

DATO ATTO CHE il PSD 2023/2025 dell’ADS n. 4 Peligno prevede interventi per coloro che sono 

in condizione di disabilità gravissima; 

 

 
VISTA la Determina Dirigenziale n. 673 del 21/06/2024 con cui si  approva i l  seguente  avviso e  

schema di  domanda;  

 

SI RENDE NOTO CHE 

 

l’Ambito distrettuale sociale n.4 Peligno all’interno del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNNA) 

- annualità 2022-2024, ha previsto per i residenti nei Comuni afferenti all’ADS n. 4 Peligno l’erogazione 

dell’assegno di cura in favore dei soggetti in condizione di disabilità gravissima di cui all’art. 3 del D.M. 

26/09/2016, ivi quelli inclusi a sostegno delle persone affette da SLA e delle persone con stato di 

demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer  
 
 

Art. 1 FINALITA’ 
 
1.1 - I contributi economici per il sostegno della domiciliarità e dell’autonomia personale sono 
utilizzabili per remunerare il lavoro di cura svolto da operatori titolari di rapporto di lavoro 
conforme ai contratti collettivi nazionali di settore o per l’acquisto di servizi forniti da imprese 
qualificate nel settore dell’assistenza sociale non residenziale. 
In via transitoria è ancora contemplata la possibilità di erogazioni di natura economica per il 

riconoscimento del lavoro di cura del caregiver familiare, solo laddove quest’ultimo risulti inserito  nel 

Progetto Assistenziale Individualizzato e coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di assistenza, 

rientrante, quindi, nei servizi offerti alla persona. L’intervento è subordinato alla disponibilità ed alla 

capacità del caregiver di assistere la persona non autosufficiente. 

 

1.2 - E’ necessario in ogni caso formalizzare il ruolo di caregiver attraverso la sottoscrizione di un 

accordo di fiducia con l’ECAD dell’ADS n. 4 Peligno nel quale deve essere precisata la natura 

dell’assistenza, oltre che gli obiettivi da perseguire, l’entità del contributo, gli impegni da parte del 

familiare e i tempi di monitoraggio/valutazione. 

 

1.3 - L’art. 2 comma 6 del DPCM 3 ottobre 2022 stabilisce il soddisfacimento della platea individuata 

all’art. 3 del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 26/09/2016. 

Le suddette condizioni di disabilità gravissima saranno accertate dalla Unità di Valutazione 
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Multidimensionale (U.V.M.) territorialmente competente. Per i casi di disabilità gravissima e/o affetti 

da SLA, già valutati dall’UVM nella precedente annualità, non sarà necessaria una ulteriore valutazione 

da parte dell’UVM, purché sia stata effettuata una valutazione dell’intensità del bisogno assistenziale 

classificato “molto alto” e l’UVM sia in possesso della certificazione medica necessaria ed attestante 

l’irreversibilità delle condizioni di disabilità gravissima. 

 

 

Art. 2 DESTINATARI 
 
2.1 – Possono presentare istanza di accesso all’assegno di cura di cui al presente avviso coloro che 

all’atto della presentazione sono: 

1) Residenti in uno dei Comuni dell’ADS n. 4 Peligno (Anversa degli Abruzzi, Bugnara, Cansano, 

Campo di Giove, Cocullo, Corfinio, Introdacqua, Pacentro, Pettorano sul Gizio, Pratola Peligna, 

Prezza, Raiano, Roccacasale, Scanno, Sulmona, Villalago e Vittorito);  

2) non ricoverati in strutture residenziali; 

3) beneficiari/e di indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 

4) versano in condizione di disabilità gravissima comprovata da una delle seguenti condizioni: 

“ persone definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 159 del 2013 e per le quali si sia verificata almeno una delle condizioni declinate 
nell’art. 3 del DM 26 settembre 2016 nelle lettere da a) ad i), comprese le persone affette da sclerosi 

laterale amiotrofica (SLA) e le persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo 

di Alzheimer, come di seguito richiamate: 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure Stato di Minima Coscienza (SMC) e con 

punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)< )=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla Scala Clinical Dementia Rating 

Scale (CDRS)>=4; 

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata dal 

livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado Ao B. Nel caso di lesioni con esiti asimmetrici 

ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con bilancio 

muscolare complessivo <1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o con punteggio alla 

Expanded Disability Status Scale (EDSS) >9. o in stadio 5 di Hoehn e Yabrmod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione visiva totale 

o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con 

eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a 

prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL, di media fra le frequenze 

500,1000,2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritto al livello 3 della 

classificazione del DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5, con 

QI<=34 e con un punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental Retardation 

(LAPMER)<=8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e 

monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni 

psico-fisiche; 
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Art. 3 ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

 
La somma complessiva disponibile per gli assegni per la disabilità gravissima è pari ad Euro 335.114,7. 

 

3.1 - L’ammissione al contributo economico dell’assegno di cura sarà subordinata al possesso dei 

requisiti indicati nell’art. 2 del presente Avviso, nonché alla disponibilità delle relative risorse finanziarie 

annualità 2022 trasferite all’ADS n. 4 “Peligno” dalla regione Abruzzo. 

 

3.2 - La quantificazione degli importi mensili degli assegni di cura per la disabilità gravissima avverrà 

secondo quanto disciplinato dagli “Indirizzi applicativi del Piano Regionale per la Non Autosufficienza 

2022-2024” della Regione Abruzzo di cui alla DGR n. 94 del 07/02/2024. Nello specifico l’entità 

dell’assegno di cura sarà stabilito tenendo in considerazione congiuntamente i tre parametri di seguito 

indicati:  

a) rete di protezione sociale e dei servizi alla persona intesa come sostegno quotidiano dei servizi 

di supporto di cui già si usufruisce (SAD, trasporto, HCP, ecc…); 

b) situazione reddituale su base ISEE socio sanitaria o minorenni nei casi previsti 

c) “livello di intensità assistenziale” del richiedente, che viene valutato dalla UVM territorialmente 

competente, tramite l’utilizzo di scale di misurazione e valutazione validate e condivise a livello 

socio- sanitario; 

 

3.3 - Gli importi degli assegni di cura verranno determinati dalla sommatoria dei punteggi attribuiti a 

seguito di valutazione dei tre parametri su citati secondo le modalità riportate nel successivo art. 4 (che 

recepisce gli indirizzi applicativi della DGR. n. 94/2024). 

 

3.4 - Per l’erogazione di interventi e di servizi è necessario ed obbligatorio che nel periodo di riferimento 

l’utente non sia ricoverato presso strutture socio assistenziali e/o sociosanitarie o ospedalizzato per lunga 

degenza. L’erogazione dell’assegno di cura si interrompe in caso di ricovero del beneficiario che si 

protrae per 30 giorni, per riprendere al rientro al proprio domicilio. 

In virtù della continuità assistenziale, nel caso di utenti deceduti all’atto della definizione degli atti di 

ammissione ai benefici, già presi in carico e sottoposti ad una valutazione multidimensionale e con 

relativo accordo di fiducia sottoscritto, si procede a riconoscere il ristoro delle spese sostenute per il 

mantenimento in famiglia del disabile fino al momento del decesso o del trasferimento. 

 

 

Art. 4 CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
 
4.1 - Le istanze presentate, corredate di tutta la documentazione prodotta, saranno trasmesse all’UVM 

competente per territorio al fine di ottenere una valutazione del grado di compromissione funzionale dei 

richiedenti il beneficio.  

 

4.2 - L’UVM competente per territorio definirà per ciascuna domanda il grado di compromissione 

funzionale tramite scale di valutazione scio sanitarie appropriate e validate e condivise a livello 

distrettuale (DSB). 
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4.3 - L’ammontare del contributo verrà regolato in relazione ai tre parametri indicati nell’art. 3.3 e di 

seguito specificati: 
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4.4 – Per l’individuazione del beneficiario sarà determinata una graduatoria. Nel caso di risorse 

insufficienti alla copertura piena delle richieste ammesse, per l’ammissione al beneficio sarà redatta una 

graduatoria utilizzando criteri di priorità che tengano conto innanzi tutto della valutazione dell’intensità 

del bisogno assistenziale e in secondo luogo delle condizioni reddituali (ISEE socio sanitario), che non 

potrà essere superiore ad Euro 50.000,00 per le persone in condizioni di gravissima disabilità, 

accresciuto ad Euro 65.000,00 in caso di beneficiari minorenni come da DGR n. 149 del 20/03/2023. 

 

Art. 5 EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

 
5.1 - L’erogazione del contributo economico è subordinato alla sottoscrizione tra il beneficiario e 

l’ECAD di appartenenza di un “Accordo di fiducia” in cui saranno indicati i reciproci impegni e le 

modalità di utilizzo delle risorse.  

 

5.2 - L’importo mensile dell’Assegno Disabilità Gravissima per le disabilità gravissime e per le persone 

affette da S.L.A. potrà variare in base a quanto indicato nell’art. 4.3 e sarà erogato per 12 mensilità previa 

sottoscrizione/rinnovo dell’accordo di fiducia.  

 

Art. 6 INAMMISSIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ 
 
Ai sensi dell’atto di indirizzo applicativo per lo sviluppo locale degli interventi rivolti alla non 

autosufficienza si avvisa che non saranno ammesse le domande di coloro i quali, al momento della 

presentazione della stessa, non sono in possesso di tutti i requisiti richiesti, di cui all’art.2. 

Gli assegni di cura disabilità gravissima sono incompatibili con il godimento nello stesso periodo 

temporale dei seguenti contributi: 

- Assegno di Vita indipendente ai sensi L.R. 23/11/2012 n. 57; 

- contributi regionali a favore dei caregiver che assistono i minori in età pediatrica affetti da 

malattie rare ai sensi della Legge n. 43/2016; 

- altre prestazioni economiche nazionali e regionali aventi le medesime finalità (come ad esempio 

prestazione prevalente nell’ambito del Bando INPS Home Care Premium 2019). 

 

Art. 7 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
7.1 - La domanda dovrà essere debitamente compilata utilizzando lo schema di domanda allegato, 

completato di tutta la documentazione prevista, e dovrà essere presentata entro e non oltre il giorno 24 
Luglio ore 14:00     in una delle seguenti modalità: 

- a mano all’Ufficio Protocollo dell’ECAD n. 4 (Comune di Sulmona)  

- per pec al seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.sulmona.aq.it  

- per mail al seguente indirizzo: protocollo@comune.sulmona.aq.it  

 

Alla domanda, regolarmente sottoscritta, devono essere allegati i seguenti documenti: 

 Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE socio-sanitario ai sensi dell’art. 6 DPCM 

153/2013) /minorenni in corso di validità; 

 Certificazione ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92 o certificazione di  invalidità con 
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diritto all’indennità di accompagnamento (L508/88); 

 Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente/persona assistita; 

 Fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del richiedente/Caregiver familiare 

 Titolo di soggiorno, se cittadino straniero 

 Copia del decreto di nomina di tutela, di curatela o di amministrazione di sostegno  

 In caso di beneficiario di assegno di disabilità gravissime nelle annualità precedenti Copia certificazione 

(Allegato 3) compilato dal medico curante o altri organismi sanitari o socio-sanitari competenti Nella 

presente certificazione dovranno necessariamente essere riportati i punteggi delle scale di valutazione 

elencate nelle lettere da a) ad h); 

 In caso di nuova istanza copia dell’Allegato 4 compilato da una struttura sanitaria pubblica e specialistica 

attestante l’accertamento della patologia determinante la condizione di disabilità gravissima, così come 

del grado di non autosufficienza/gravità con firma autografa del medico specialista e timbro della 

struttura sanitaria. Nella presente certificazione dovranno necessariamente essere riportati i punteggi 

delle scale di valutazione elencate nelle lettere da a) ad h) (Allegato 4). Non saranno accettate 

certificazioni esclusivamente a firma del medico di base. 

 

Art. 8 ISTRUTTORIA ED INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 
 
I servizi sociali dei Comuni di residenza procederanno all’istruttoria delle domande e alla verifica dei 

requisiti.. 

I requisiti di accesso devono essere posseduti alla data di scadenza della presentazione della domanda 

(residenza, ISEE, certificazione L 104/92 art. 3 comma 3, certificazione invalidità 100% e 

accompagnamento). L’eventuale integrazione documentale dovrà pervenire all’ufficio competente  entro 

e non oltre 10 giorni dalla richiesta, pena l’esclusione dal beneficio. 

 
Art. 9 Informativa ai sensi dell’art.13 del Reg. UE 679/2016 relativo al trattamento ed alla 

protezione dei dati personali 
 

I dati acquisiti in esecuzione del presente avviso verranno trattati e conservati dall’Amministrazione 

Comunale di Sulmona nel rispetto del Regolamento U.E. GDPR n° 679/2016 per il periodo necessario 

allo sviluppo dell’ attività amministrativa correlata. I dati raccolti verranno consegnati per un periodo 

massimo di 10 anni, cosi come previsto dal piano di conservazione documentale per gli enti locali. Tale 

periodo potrà essere prolungato in caso di specifici eventi (ad es. contenzioso). I dati personali in 

questione saranno trattati:  

- su supporti cartacei o informatici/telematici;  

- da soggetti autorizzati al trattamento.  

La raccolta dei dati è obbligatoria per la fase istruttoria del procedimento di concessione del beneficio; 

in assenza di essi il provvedimento finale non potrà essere emanato.  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui al succitato Regolamento U.E. GDPR n° 679/2016 (Capo 

III). Il diritto di accesso dell’interessato alle informazioni sul trattamento dei dati personali che lo 

riguardano e altri diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 15 all’art. 21 del Regolamento UE n° 

679/2016.  

L’interessato può proporre una segnalazione o un reclamo, in materia del trattamento dei dati personali, 

all’autorità di controllo Garante Privacy.  
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I dati saranno utilizzati al fine di procedere alla definizione dei procedimenti amministrativi in corso e 

dei controlli previsti dalla legge. Si rende noto che le informazioni fornite dovranno essere utilizzate e 

comunicate anche all’ASL e alla Regione Abruzzo, per lo svolgimento delle fasi endoprocedimentali 

rientranti nella competenza degli stessi Enti. I suddetti dati non saranno trasferiti né in Stati membri 

dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.  

Il Titolare del trattamento dei dati a cui è possibile rivolgersi per l’esercizio dei diritti dell’interessato è 

il Comune di Sulmona - pec: protocollo@pec.comune.sulmona.aq.it  .  

I Responsabili del trattamento dei dati sono il Dirigente del I° Settore - Ufficio Servizi Sociali d.ssa Avv. 

M. Di Massa – mail: m.dimassa@comune.sulmona.aq.it  .  

L’incaricata del trattamento è la d.ssa A.R. Spagnoli –Ufficio Sicurezza Sociale – MAIL 

a.spagnoli@comune.sulmona.aq.it  .  

Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) è la Società Si.net Servizi Informatici srl P.IVA 

02743730125 con sede in Milano Corso Magenta n. 46 il cui referente è l’ing. Aldo Lupi.  

Il diritto di accesso dell’interessato alle informazioni sul trattamento dei dati personali che lo riguardano 

e altri diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 15 all’art. 21 del Regolamento UE n° 679/2016.  

L’interessato può proporre una segnalazione o un reclamo, in materia del trattamento dei dati personali, 

all’autorità del Garante Privacy.  

 

 

Art. 10 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente avviso, restano in vigore le disposizioni 

del Piano Regionale per la Non Autosufficienza 2022-2024 approvato con DGR. 149 del 20.03.2023 

e dell’Atto di indirizzo di cui alla DGR. 94 del 07.02.2024, oltre che gli indirizzi richiamati nel Piano 

Nazionale per la Non Autosufficienza di cui al D.P.C.M. 3 ottobre 2022. 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al  Servizio Sociale del Comune di residenza.  

 

 

Sulmona, 21/06/2024 

 

         

 

Il Responsabile del Procedimento 

d.ssa A.R. Spagnoli        Il Dirigente I^ Ripartizione 

          avv. M. Di Massa 
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